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Era una bellissima mattina d’autunno. Il sole brillava. 
L’aria era limpida e tiepida e profumava di funghi e 
foglie secche, ma Fiammetta stava piangendo.
Fiammetta piangeva, in un angolo della cucina dove la 
mamma stava preparando la colazione.
“Io voglio restare con i miei cavalli e guardare il mio 
papà mentre lavora. Non voglio andare nel bosco,” 
diceva alla mamma tra i singhiozzi.
“Fiammetta, vedrai, sarà divertente,” le rispose la 
mamma. “È arrivato un maestro di musica e insegnerà 
ai bambini a cantare e a suonare il flauto…”
Ma Fiammetta non voleva allontanarsi da casa.
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Il papà di Fiammetta fa il maniscalco ed è così bello 
restare a guardarlo mentre ferra i cavalli. È ancora più 
bello accarezzare i cavalli quando hanno paura e fare 
amicizia con loro.
Fiammetta non vuole andare nel bosco, non vuole 
imparare a cantare e a suonare il flauto. Così, adesso, 
piange in un angolo della cucina.
La mamma ha preparato la colazione per tutti, ma 
lei non mangia, ha lo stomaco chiuso e una grande 
angoscia nel cuore.
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Il papà di Fiammetta vuole molto bene alla figlia, ma 
stavolta non sente ragioni. La mamma non è riuscita a 
convincerla a fare colazione, prepararsi e andare nel 

bosco. Allora il papà le dice: “Adesso basta con 
queste storie, vieni con me.”

Alla fine, il papà di Fiammetta la costringe 
ad andare. Fiammetta è triste, impaurita. A 
mano a mano che si addentrano nel bosco, la 
vegetazione si fa più fitta e i raggi del sole 
faticano a passare tra le foglie e a fare luce 
lungo la strada. L’aria è sempre più scura 
e i rami degli alberi alla bambina sembrano 
strani personaggi sempre più spaventosi.


